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La speranza 





tra le lacrime 


Non tutti capiscono ciò che è la 
vita. Pochissimi la morte! 


Eppure quelli che hanno avuto il 
dono della vita, portano con sè la 
morte. Inesorabilmente. Anche se 
strabuzzano gli occhi e storcono la 
bocca al solo sentirla nominare. 


Proibito parlare di morte a chi 
vuol « godere » la vita. Di più... si 
dice: che abusa della sua autorità e 
del suo ufficio il sacerdote che vo- 
lesse orientare al bene col pensiero 
della morte. 


Il cristianesimo è gioia, è vita, è 
amore! E’ vero. Proprio perchè l'A- 
more e la Vita si incontrano con la 
morte. 


Distorcere il pensiero da una real- 
tà, la più sicura, per orientarlo verso 
una ricerca di piacere... « spiritualiz- 
zato », può diventare tradimento. 


Il cristianesimo si risolve nella 
speranza dell’incontro con Cristo. La 
beata speranza! 


Nascondere la propria faccia spor- 
ca di delitti dietro il sogghigno del- 
la morte, certi che rimane solo quel- 


lo, perchè: « con la morte finisce tut-. 


to »... è una illusione a cui disperata- 
mente si aggrappa il delinquente che 
non vuole ricredersi e ricercare una 
onestà perduta. 


Per chi è buono e onesto, la mor- 


te: è « sorella », è « gioia », è « libe- 
razione », è « vita ». 


Sui viottoli ripuliti del cimitero, 
scricchiola la ghiaia sotto i piedini 
frettolosi di un bimbo che, tenuto 
per mano dal papà, ha portato un 
fiore sulla tomba della mamma. Egli 
non sa che cosa è la vita, e non sa 
che cos'è la mamma. Il papà sa che 
cosa è la morte e per questo è venu- 
to a trovare la compagna della vita. 
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Non per un sentimento, non per un 
ricordo, ma per una realtà di un be- 
ne che si aspetta. 


Ritorna, parrocchiani carissimi, 
come ogni anno il giorno di tutti: il 
giorno dei Morti. 


Portiamo il fiore della nostra de- 
licata pietà nella preghiera, presen- 
tata, con cuore puro, a Dio per il 
loro suffragio. Doniamo bellezza e 
ordine al loro sepolcro, per un vis- 
suto momento di vita ed un ricordo 
amorevole. E se le lacrime velano 
il nostro sguardo, le deterga la spe- 
ranza di un giorno non lontano, il 
giorno in cui i nostri occhi rivedran- 
no per sempre quelli che oggi, non 
possiamo vedere. 
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S. Marino - Porta d’ingresso con il Corpo di guar- 
dia della città fortificata. 


Basiliano, 1 ottobre 1969 - Primo giorno di scuola. 
Dopo la S. Messa, gli scolari accompagnati dagli 
insegnanti, ritornano in aula. 








La festa del Perdon 


Per la festa della quarta domenica di 
agosto dedicata al Cuore Immacolato di 
Maria è stato rifatto il tinteggio della 
facciata della chiesa con materiale la- 
vabile. Si ringraziano le ditte di Remo 
Pasqualato, di Fabbro Tarcisio e di Del 
Giudice Giancarlo della collaborazione 
data in tale circostanza come pure que- 
gli operai che hanno dato la loro opera 
gratuitamente. Le funzioni religiose si 
sono svolte con la consueta solennità. 
Anche la processione pomeridiana ha 
potuto aver luogo, nonostante la mi- 
naccia della pioggia. A mezzogiorno fu- 
rono battezzati i gemelli Rosso Loris e 
Nadia di Mario e Fabbro Mario di Aldo. 


Quanto al programma ricreativo i gio- 
vani, dopo il rodaggio dell’anno prece- 
dente hanno lavorato sodo, con mirabile 
senso di unione e di dedizione. I festeg- 
giamenti hanno avuto il merito di affret- 
tare la guarigione di Del Giudice Gian- 
carlo e di rinnovargli il vigore e l’entu- 
siasmo della giovinezza. Peccato che la 
pioggia abbia turbato il numero più at- 
teso: quello della parata del foclore re- 
gionale. Tale numero è stato rimandato 
al lunedì, ma la pioggia ha rinnovato i 
capricci del sabato. Per non perdere tut- 
to ci fu una esibizione dei danzerini di 
Pasian di Prato e del Coro Aquilee. 

E’ notte alta. Scende il sipario sui fe- 
steggiamenti 1969. Gli ultimi clienti sor- 
biscono l’ultima bibita ed il campo resta 
vuoto e silenzioso. 


Seduto al banco di cassa col viso ton- 
do illuminato dai riflettori, impassibile 
come un dio dell’olimpo Zanzero Luigi- 
no. Peccato che la pioggia abbia distur- 
bato la festa — gli dico. E lui con la 
calma dei forti mi risponde: « Non si 
deve mai scoraggiarsi ». Saggia risposta 
che fa onore a tanti giovani di buona 
volontà. 


Gita a S. Marino 


Il 25 settembre si parte alle 4 del mat- 
tino. La comitiva è composta di una 
cinquantina di giovani e di fanciulli. Del- 
la comitiva fa parte pure Maggiorino che 
celebra il XX di sagrestano. Per non 
perder tempo Sergio si mette a giocare 
di carte. La prima tappa è dedicata alla 
visita dell’antica abbazia di Pomposa, 
ove il parroco celebra la messa. Alle 11 
si arriva in vetta al monte Titano dove 
S. Marino, fuggendo dalla Dalmazia du- 
rante la persecuzione di Diocleziano nel 
sec. IV, fondò una comunità che poi si 
trasformò nell’attuale repubblica. Dal- 
l'altezza di uno dei tre castelli fortifi- 
cati l’occhio spazia su un panorama me- 
raviglioso. Nella cattedrale dal lato del 
vangelo sono pronte tre poltrone perchè 
i reggenti della repubblica prima di dare 
inizio al loro mandato si propiziano lo 
aluto di Dio con una funzione religiosa. 

X* x 


Alle 3 pomeridiane si riparte. Ad o- 
gni tentativo di tumulti tra la carovana 
interviene energicamente Biancarosa, la 
hostess di bordo, brandendo il microfo- 


aloe 
PIRS 


no. Fermata per la visita a S. Apollinare 
in Classe. La bellezza del mosaico del- 
l'abside è tale che non trovo parole a- 
datte per descriverla. In mezzo alla na- 
vata centrale dei gradini di marmo con 
un altare che racchiude le reliquie di 
S. Apollinare. Sui gradini, seduto, con 
la testa tra le mani e i gomiti appog- 
giati alle ginocchia il nostro fotografo. 

Povero Rino! Era sfinito dalla stan- 








Maggiorino improvvisatosi oratore tie- 
ne un sermone a Franco che lo ascolta 
con la serietà propria del suo carattere. 


chezza. Lasciato il tempio, rimontiamo 
in corriera. Mi dimenticavo di dire che 
davanti alia basilica un ragazzo scatta 
una foto del parroco e di Rino. Era nato 
un nuovo fotografo: Michele. A Ravenna 
visitammo S. Apollinare nuovo e S. Vi- 
tale: altri due capolavori di fama mon- 
diale. Non poteva mancare una dovero- 
sa visita al monumento di Dante. Cala 
la notte. All’altezza di Mestre si accen- 
dono miriadi di luci, mentre nell’inter- 
no della corriera molti occhi si chiudo- 
no. Quando scendemmo in piazza Mu- 
nicipio l'orologio suonava la mezzanot- 
te. Stanchi? Molto, ma ognuno rientra 
alla propria casa con tanti ricordi nella 
memoria e tanta serenità nel cuore per 
una giornata gioiosa e indimenticabile. 


Pellegrinaggi 


Durante l’estate hanno partecipato a 
un pellegrinaggio a Lourdes anche tre 
nostre parrocchiane: Anna Piticco, As- 
sunta Rosso e Ida Nobile. 


Viaggio di Nozze 


Tosolini Livio e Mattiussi Anna han- 
no scelto Roma come meta del loro viag- 
gio di nozze. Di lì si sono recati a Ca- 
stelgandolfo per l udienza generale del 
Papa. Di Benedetto Faustino e Puto Ri- 
na invece hanno puntato più lontano: 
Lourdes. Da quel centro mondiale di 
pellegrinaggi sono ritornati entusiasti. 
Anche Tosolini Dino e Mattiussi Ange- 
lica hanno scelto come meta Roma. E° 
augurabile che i giovani sposi scelgano 
come meta del loro viaggio di nozze una 
località dove l’anima si rinfranca nella 
fede. 
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Davanti a S. A- 
pollinare in 
Classe durante 
una tappa del- 
la gita del 25 
settembre. 


A Barbana 


Pellegrini, compresi quelli venuti con 
mezzi propri, circa 150. Giornata splen- 
dida. Un solo rammarico: a Barbana 
manca P. Corrado, ricoverato nell’ospe- 
dale di Padova. Nel pomeriggio visitia- 
mo il cimitero di Redipuglia, il castello 
di Gorizia, l’ossario di Oslavia che rac- 
coglie le salme di 60.000 caduti. Sulla via 
del ritorno saliamo sul colle di Medea 
per un atto di omaggio all’Ara pacis 
eretta in memoria dei dispersi di tutte le 
guerre. La giornata termina col canto 
del Te Deum. 


Il Rosario d'Ottobre 


Al Rosario del mattino sì contano una 
sessantina di presenze. Sempre fedeli i 
fratelli Di Filippo Pierangelo e Paolo e 
Benedetti Giovanna. 

A] Rosario della sera sono presenti 
circa un centinaio di devoti. 

Flebus Mario non dimentica mai la 
corona del rosario. 


Comunicati 
parrocchiali 








L’animatico 

I fedeli sono pregati di portare 
personalmente in canonica l'anima- 
tico del Parroco nell'ultima settima- 
na di giugno e nell'ultima settimana 
di dicembre. Chi desidera dare la 
sua offerta tutta in una volta, lo può 
fare liberamente. Chi non può fare 
il proprio dovere nel tempo stabi- stampa in occasione 
lito, lo faccia quando gli è possibile. della loro nascita, 


Ì 
| 
L'animatico del sacrestano sarà stanno bene e dalle 


Stanno bene... 
e continuano 
a crescere 


I tre gemelli Greatti 
Andrea, Teresa e Sa- 
brina dj Corrado, di 


LS 


cui si è occupata la 


raccolto dall'interessato nel mese di colonne del bolletti- 


ip I no salutano parenti e 
settembre, possibilmente in una vol- parrocchiani. 
ta. 


Dottrina 


Gli alunni di I, II, III elementare 
dovranno venire alla scuola di dot- 
trina anche quando ci fosse un fune- 
rale alle 3 pomeridiane. 





A 


Visita Pastorale 


La visita pastorale sarà compiuta 
da S. E. l'Arcivescovo il 26 dicembre. 
Saranno ammessi alla Cresima i fan- 
ciulli dalla IV classe elementare in 
su. 


Inaugurazione dell’organo 


Il nuovo organo sarà inaugurato 
con un programma che sarà reso no- 
to al momento opportuno la sera del 
22 novembre, festa di S. Cecilia, pa- 
trona della musica sacra. 


erS 
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Alla festa del « Perdon » sono stati portati al fonte battesimale: 
Loris e Nadia Rosso di Mario e Mario Fabbro di Aldo. 
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Atti tà IVI 
Si è riunito il Consiglio Comunale per 
trattare gli argomenti qui di seguito ri- 


portati. 
Seduta del 29 luglio 1969 ore 21. 


1) Esame ed approvazione conto con- 
suntivo esercizio 1968. 


2) Modifica regolamento servizio oste- 
trica condotta. 


3) Estensione assegni mensili e loro con- 
globamento ostetrica condotta. 


4) Esame ed approvazione perizia sup- 
pletiva opere stradali. 


5) Contributo opere di infrastruttura 
insediamento industriale. 


6) Ratifica delibera di Giunta Munici- 
pale del 16-6-1969 n. 33 « Retroces- 
sione gratuita terreno Gioventù Ita- 
liana ». 

Comunicazioni. 


La strada Basiliano-Bressa 


I lavori di rettifica, allargamento ed 
asfaltatura sul tratto di strada per 
Bressa di pertinenza del nostro Comune 
sono stati portati a termine ed il tran- 
sito è stato aperto nel pomeriggio del 
giorno 22 luglio 1969. 

Ed ora tutti si attendono che sia da- 
to inizio ai lavori da parte del Comune 
di Campoformido del tratto che manca 
per raggiungere l’abitato di Bressa. 

Il finanziamento è già stato ‘assicurato 
da parte dello Stato e della Provincia di 
Udine. 


Nel Circolo comunale 


di cultura 


Dopo la riuscita rassegna del libro 
friulano organizzata per la festa del 
Perdon della Madonna è stato bandito 
un concorso per uno studio su tempi in- 
teressanti le attività locali. I lavori do- 
vranno essere presentati entro il giorno 
13 dicembre, ed il miglior lavoro verrà 
pubblicato. 

E’ pure uscito il terzo numero di 
« Nuova Frontiera ». 


Gita di ex combattenti 


Guidati dal presidente dell’associazio- 
ne cav. Angelo Bassarutti, ex combat- 
tenti e loro familiari hanno compiuto 
il 3 agosto u.s. una gita nella vicina na- 
zione Jugoslava. 


Un piccolo incendio 


Verso le ore 13,30 del 2 agosto è 
scoppiato un piccolo incendio in un ca- 
pannone della ditta S. A. Frigoriferi di 
Basiliano di cui è titolare il dr. E. Ric- 
ciotti. Il pronto intervento dei pompieri 
di Udine valse a circoscrivere il sinistro. 

Andarono distrutti circa q.li 300 di 
paglia pressata coperti da assicurazione. 


Il Coro « Aquilèe » 
vittorioso 


Per la quarta volta il coro « Aquilée » 
sì è brillantemente affermato a Faga- 
gna il 20 settembre 1969 nella VII Sa- 
gre de Vilote Furlane, portando alla 
vittoria la composizione « Rosade dai 
miei siums » del m°® Barbina e parole 
di Galliano Zof. 


Ci hanno lasciati 

Dopo pochi giorni di degenza è man- 
cato l’11-7 Benedetti Tullio pensionato 
di anni 62, già impiegato all’Ambascia- 
ta Belga presso il Vaticano. Il 15 lu- 
glio, rapito da un male che non perdo- 
na, è morto in Ospedale Di Filippo An- 
gelo (calauèt) pensionato delle FF.SS. 
di anni 71, ex combattente. Anche Lol- 
lo Angelo è mancato quasi improvvisa- 
mente il 27 luglio all’età di anni 64. Era 
pensionato dell’INPS. 

Morellato Pontello Maria-Luisa si è 
spenta il 13 settembre dopo due tre 
giorni di malattia, aveva quasi 90 anni. 
Nel santino ricordo leggiamo « educò con 
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serenità e sacrificio la sua numerosa 
famiglia ». 

In Udine è morto il 26 settembre alla 
età di anni 73 Greatti Ermenegildo ex 
combattente. Fu Consigliere comunale e 
presidente della Latteria di Basiliano. 

E’ mancata il 30 settembre Marcuzzi 
Felicita ved. D’Agostina di anni 73. 

Mentre il 9 ottobre è morto a Udine 
Salis Renzo di anni 40, invalido pen- 
sionato. 

Tutti i funerali sì sono svolti a Ba- 
siliano con larga partecipazione di cit- 
tadini. Le numerose offerte furono de- 
volute alla Chiesa ed all’Asilo infantile. 


Ai familiari cristiane condoglianze. 





ALBO D'ORO DELLA GARITA” 


PRO BOLLETTINO 


Fabris Degano Lina 1000; Nobile Gino, 
1000; Nobile Giuseppe ,Francia 1500; Nobi- 
le Giuseppe e Dionisio 2000; Della Longa 
Guerrino 2000; Greatti Amabile 500; Ta- 
vano Guido 3000, 


PRO ORGANO 


Fam. Sabbadini 10.000 (2.a off.); sorelle 
Salvador Teresa e Lina 10.000; Mazzolo Et- 
tore 10.000; Chiandussi Egidio 10.000; fam. 
di via S. Pellico 9100 (sett.) 8700 (ott.); 
Nobile Roma 8500; Cecconi Pietro in me- 
moria di Greatti Ermenegildo 5000; Maz- 
zolo Giacomo 5000; Nobile Eliseo 5000; Fa- 
bris Ferdinando in mem. del padre Giu- 
seppe 5000; Nobile Giovanni 2000; N. N. 
2000; Nobile Valmore 2000; Nobile Armel- 
lina 1500; Di Benedetto Filomena 1000; 
Chiandussi Angelo 1000: Tosolini Edvige 
1000. 


PRO ASILO 


In mem. di Samaro Cirillo i compagni di 
classe Dondevieni Pietro, Del Negro Enzo, 
Nobile Walter, dott. Donati Enzo, Della 
Longa Pio, Bertossi Bruno, Venir Luigi, 
Fabbro Osvaldo, Pellizzari Guido, Chiandus- 
si Marcello 10.000; + Lollo Angelo 20.000; 
+ Di Filippo Angelo 30.000; + Benedetti 
Tullio 11.300; + cav. L. Sgobaro 2750; * 
Zanor Rita 1000; + Venir Maria gli uomini 


che si sono prestati per la sepoltura 5000; 


+ Morellato Luigia la famiglia 5000; offer. 
17.750; + Greatti Ermenegildo il fratello 
Luigi 10.000, offer. 30.000; + Marcuzzi Fe- 
licita 15.000; + Salis Renzo 11.400; + Wal- 
ter Della Longa la madre nel XXV della 
morte 25.000; Comitato festeggiamenti del 
Perdon 30.000; per il battesimo di Di Be- 
nedetto Enrica 3000; Mattiussi Maria in 
memoria del nipote Salis Renzo 15.000; 
Mattiussi Sereno 1000; matrimonio Puto 
e Di Benedetto 3000. 


PRO CHIESA 


In memoria di: + cav. Luigi Sgobaro 
2750; + Rita Zanor 1000: + Benedetti Tul- 
lio 10.000; + Lollo Angelo 16.400; + Morel- 
lato Luigia fam; 5000, offer. 15.000; + Gre- 
atti Ermenegildo il fratello Luigi 10.000, 
offer. 20.000; + Marcuzzi Felicita figlio e 
nuora 5000, figlie 8000( offer. 10.500; + Sa- 
lis Renzo 10.000; N.N. 1000; Fabello Elpi- 
dio 1000; fam. Moretti e Fabris 1000; Ruzza 
Fiore 2000; Romanelli Maria 5000; D’Odori- 
co Federico 1000; N.N. 1000; Nobile Armel- 
lina 1000; Nobile Giovanni 1000; De Fent A- 
dua 1000; Nobile Flaviano 500; N.N. 1000; 
Puppo Paolino 1000; Nobile Bruno 500; Mi- 
coli Maria 1200; N.N. 2000; Mattiussi Gu- 
gliemo 1000; N.N. 1000; Ognibene Enrico 2 


mila; nel XXV della morte di Walter Della 
Longa la madre 5000; Nobile Gino 1000; Ro- 
manelli Maria 5000; N.N. 8000; Comitato fe- 
steggiamenti del Perdon 5000; N.N. 5000; N. 
N. 3000; dott, Stimoli 1200: Sut Guido 700; 
Cooperativa di consumo 15.000; N.N. mil- 
le; Greatti Amabile 1500; Nobile Emilio 3 
mila; per il battes. di Sonia Bertuzzi 9000; 
di Di Benedetto Enrica 2000; di Rosso Lo- 
ris e Nadia 1000; di Galvagno Barbara 
5000; in occasione del matrimonio di Zam- 
berlan Lino e Salvador Paola 5000, di To- 
solini Livio e Mattiussi Anna 2000; di Di 
Benedetto Faustino e Puto Rina 2000; Mat- 
tiussi Sereno 1000; Mattiussi Maria in mem. 
del nipote Renzo 5000. 


Ringraziamento 


Il Parroco sentitamente ringrazia i gio- 
vanni ed i fanciulli che gli hanno inviato 
un saluto. 


MILITARI 


Greatti Giorgio, Fabris Arnaldo, Mattius- 
si Marco. 


GIOVANI 


Minini Daniele, Fabbro Francesco, Milena 
Di Filippo, Fabris Cristiana e Gabriele, 
Ellero Laura, Troian Franca, Polo Franco, 
Mattiussi Anna, Bertossi Enrico, Greatti 
Luigino, Micoli Rosalia, Morellato Bianca- 
rosa, Morellato Luigino, Fabbro Denis con 
Daniela e Rosella, Sut Miriam, Maiero Mar- 
co, D'Andrea Magda, la classe 1950; Greatti 
Gigliola e Natalia; Paolo Di Benedetto, Fa- 
bello Odilla, Sielino Mara, Fabbro Silvana, 
Fabbro Sandra, Mattiussi Carletto, Fabbro 
Rosanna, Grillo Angelo. 


FANCIULLI 


Greatti Moreno e Veronica, D'Andrea Lo- 
redana, De Paoli Mauro, Fabris Alessandro 
e Claudio (Ernestino), Di Benedetto Giulia 
e Fiorella, Zanzero A. Maria, Ridolfo Ma- 
rinella, Morassi Marilena, Iuri M, Teresa, 
Paola Del Negro, Della Longa Marco e Ro- 
berto, Nobile Germano, Di Filippo Sergio, 
Polo Paolo, Fabbro Paolo, Giuseppina e 
Francesca, Dal Nin Emanuela, Mazzolo Ro- 
sa, Pasqualini Patrizia e Monica, De Paoli 
Ermis, Di Filippo Pierangelo e Paolo, Ger- 
mano Nobile, Bianco Loredano, Stacco En- 
zo, Fabbro M. Luisa, Fabris Adriano, Fran- 
zon Paola, Serafini Paolo, Tosolini Iolanda, 
Fabris Luigina, Sielino Ermanno, Fabris 
Giovanna e Renzo, Chiandussi Maurizio, 
Petris Tiberio, Masolini Maria e Paola, Fa- 
bris Guido e Andrea, Nobile Claudia, Pel- 
lizzari Luisa, Fabbro Fanny e Marco, Mat- 
tiussi Paolo e Gabriella, 

S. Marino: porta d’ingresso con il corpo di 
guardia della città fortificata. 


